“ A TEATRO CON…”

Stagione teatrale  2007

TEATRO COMUNALE DI GRADARA

III EDIZIONE

dal  25 Febbraio al 1 Aprile

Direzione Artistica 

TEATRO DEI CINQUEQUATTRINI

Comune di Gradara

Assessorato ai Servizi Sociali - Pubblica Istruzione Sport e Spettacolo

Provincia di PESARO E URBINO

con il patrocinio della REGIONE MARCHE

In collaborazione con il TEATRO STABILE DELLE MARCHE
                  LA PRENOTAZIONE  E’ OBBLIGATORIA - posti limitati
INIZIO SPETTACOLI : sabato ore 21:15 – domenica ore 17:00

BIGLIETTI TEATRO SABATO ADULTI  €  8,00 

BIGLIETTI TEATRO DOMENICA ADULTI € 5,00 BAMBINI € 3,00

Domenica  25 FEBBRAIO

Carnevale in piazza con

TEATRINO DELL’ES  di Villanova di Castenaso (BO) in
“IL  CIRCO PIU’ PICCOLO CHE C’E’ “

Inizio spettacolo ore 16:00 – ingresso gratuito
Spettacolo d'azione sulla psicomotricità con burattini, marionette e pupazzi mossi a vista. E’richiesta la partecipazione dei bambini, attiva non solo a livello verbale ma anche motorio.
Verrà infatti costruita con le sedie la "pista" del circo dentro la quale avverrà lo spettacolo. Il presentatore animatore sarà aiutato da un Pierrot-animatore che indosserà per l'occasione maschere a cappello in spugna (leoni, cavalli, elefanti), pupazzi (l'uomo più grande del mondo), marionette (la scimpanzè ballerina, Barattolo il ginnasta, Mario l'acrobata, il serpente addomesticato al suono dell'ocarina) e farà ballare i bambini su una musica irlandese suonata col violino dal vivo.


di Rita Pasqualini
REGIA: Vittorio Zanella.

TECNICHE: burattini, marionette e pupazzi mossi a vista, musica dal vivo.
FASCIA D'ETÀ: 1- 8 anni.

Sabato 3   e   Domenica 4 MARZO 

STAGE INTENSIVO

 “COSTELLAZIONI FAMILIARI” 

Intervento esperenziale di gruppo condotto da Roberto Lolli,

Associazione culturale “Colibrì” (BO).

Il metodo della Costellazioni Familiari, create da Bert Hellinger, ha dato un nuovo impulso alla terapia sistemica, basata sul fatto che ogni individuo è parte di un Tutto del quale fa parte.
Spesso la nostra vita è condizionata da sentimenti e comportamenti che non ci appartengono provenienti dalla famiglia d’origine e da chi ci ha preceduto nella linea genealogica. Viviamo così relazioni infelici, insuccessi sul lavoro, attaccamento al dolore, malattie organiche difficili da sopportare che bloccano così l’accesso a un qualcosa di più grande e soddisfacente per noi. 
La visione della realtà che scaturisce dalla messa in scena simbolica, attraverso il gruppo di lavoro, della famiglia attuale o di quella d’origine o di una qualsiasi situazione problematica, osservata senza giudizio e fatta lavorare dentro di sé, porta quella consapevolezza indispensabile che dà forza e che rasserena la propria esistenza.

Sabato 10 MARZO

COMPAGNIA KOREKANE’ di Rimini (RN)  in
“IN QUIETE”

Coproduzione   Korekanè, l’arboreto di Mondaino
con il contributo della Provincia di Rimini – Turismo

(liberamente ispirato al film ‘sussurri e grida’ di Ingmar Bergman)

Una persona muore, ma s’impiglia a mezza strada in qualcosa, come in un incubo, e chiede

tenerezza, esonero, liberazione o qualsiasi altro diavolo di cosa.

Ci sono altre due persone, le sue sorelle, e le loro azioni, i loro pensieri si trovano in relazione con la persona morta, non-morta, morta.

Il prete, chiamato a svolgere le funzioni del caso, barcolla in bilico tra la fede e il dubbio.

La serva di casa la salva, tranquillizzandola, cullandola, accompagnandola per strada.

Credo che questo sia la poesia, o l’invenzione o come la si voglia chiamare.

Tutto questo esige un rigore ed un ascolto.

Ingmar Bergman 

Teatro da palco per adulti

Regia: Chiara Cicognani, Elisabetta Gambi

In scena: Chiara Cicognani, Elisabetta Gambi, Alberto Guiducci, Stefania Tamburini, Monica Vandi

Disegno luci: Fabrizio Piro

Si ringraziano per la collaborazione

Marco Giulio Magnani, Antonio Costantini e il Comune di Mondaino

Domenica  11 MARZO

TEATRO TELAIO di Brescia (BS) in

“GOCCIOLINO” 

Uno strano individuo, il signor Lino Goccio (Gocciolino per gli amici) piomba nella scuola (nell'aula, nell'atrio, nel teatro...): stava giocando con una nuvola e d'improvviso ha messo un piede in un buco del tetto.
Gocciolino (ovviamente) è una goccia d'acqua, e inizia così il suo viaggio fantastico, che lo porterà a spaziare dalle spiagge adriatiche, alla classica boccia del pesciolino rosso, a dialogare con strane barche di diversi tempi e paesi, a incontrare i pesci che popolano il fiume e il mare, a combattere con la piovra Arcibalda per difendere la sua amica, la sognatrice balena Filomena. E per finire, a intervenire, con le sue innumerevoli sorelle goccioline, nelle rappresentazioni di un teatrino d'ombre finito in fondo al mare.
La storia trascorre dal reale e quotidiano al fantastico e al comico, dal paradossalmente piccolo  al paradossalmente grande , dalla ricerca dell'età dell'acqua, all'avventura poetica.

Teatro Sensoriale e di Narrazione per ragazzi
Drammaturgia :  Ennio Pasinetti
con : Barbara Pizzetti
costumi ed oggetti di scena : Rossella Zucchi
direzione artistica : Angelo Pennacchio
promozione :  Maria Rauzi
regia :  Angelo Facchetti


Sabato 17 MARZO

MAAN RICERCA E SPETTACOLO  di Riccione (RN)  in
“SMASCHERATA”

Celato dietro la molteplicità delle forme, c’è ancora l’attor comico, l’artista che si inventa il mestiere incontrando la piazza e che impara la professione seguendo l’attore più anziano. Qualcuno dava per morta la Commedia dell’Arte, quando raggiunse l’azimuth del suo declino, nell’Ottocento. Ma le sue braci ardenti erano nascoste sotto la cenere del tempo, e finalmente, nel Novecento, Arlecchino torna sulla scena anche fuor di carnevale. Siamo partiti dalle maschere, e le maschere ci hanno condotto a scoprire personaggi tratti dal reale, ma anche nuovamente re-inventati. Sono stati questi personaggi a tessere per noi una storia, che stringe un cerchio intorno al teatro stesso, al suo mondo pieno di sorprese, stranezze, storture, desideri, speranze, delusioni. Abbiamo cercato di fare un passo indietro ed ascoltare la storia di un’arte che sopravvive, seppure con difficoltà, in un mondo pieno di mille altre illusioni e che, nel frastuono della contemporaneità, sussurra ancora e ancora può farci entrare in contatto con la nostra Anima.
Tecnica utilizzata :     La Commedia dell’Arte

Testi, musiche: 
Davide Schinaia e Giorgia Penzo

Interpreti: 
            Giorgia Penzo

Maschere:  
Stefano Perocco di Meduna

Disegno luci:
Domenico Migliaccio

Regia : 

Davide Schinaia

Domenica  18 MARZO

TEATRO DEI CINQUEQUATTRINI  di Saludecio (RN)  in
“I BURATTINI DI MADDALENA”  

 Una valigia di legno, fatta a mano da “La Bottega di Geppetto”, si trasforma per…RACCONTARE brevi storie dal vivo, ora è una piccola baracca di legno con burattini in  carta gessata, costruiti interamente a mano. Le burattinaie, due, interagiscono tramite i burattini con i bambini, attraverso domande e interventi ad improvvisazione. In ultimo, un episodio a sorpresa : una delle due artiste, in costume, esce dalla baracca per leggere dal vivo la favola dal titolo “UNA ZUPPA DI SASSO” di  A. Vaugelade con  l’interazione di Benny (burattino a guanto) che canta e parla con i bambini. La lettura si chiude con filastrocche musicate con chitarra classica .

Le storie che si animano, drammaturgicamente rivisitate, sono state prese da favole e racconti medioevali, ottocenteschi e  dalla fantasia di : Rodari, Lévy, Biassoni,Nava. 

DA UN’IDEA DI : Silvia Giorgi

        VOCI E MOVIMENTI: Silvia Giorgi   e  Virginia Spadoni

ELABORAZIONI DRAMMATURGICHE : Virginia Spadoni

COSTRUZIONE BURATTINI : Silvia Giorgi

COSTUMI: Angela Spadoni

PRODUZIONE,FONICA,LUCI: TEATRO DEI CINQUEQUATTRINI

Domenica 25 MARZO

Rassegna "Ragazzi e Genitori insieme a Teatro" 
ACCADEMIA PERDUTA –ROMAGNA TEATRI  in
“BANDIERA: BALLATA PER UNA FOGLIA”

L'iniziativa è promossa dalla Provincia di Pesaro e Urbino, dall’Istituzione Teatro Comunale di Cagli, dal Comune di Gradara e dal Teatro Stabile delle Marche.

posto unico adulti e bambini  € 2,00
Inizio spettacolo ore 17,30
Un raggio di sole che buca la " coperta grigia " del cielo dà l'avvio alla storia.

Puntuale, ogni anno, quel raggio di sole porta la primavera, risveglia la natura addormentata, scioglie l'acqua del ruscello e fa sbocciare sugli alberi le gemme che poi diventano foglie.

Protagonista della storia è proprio una foglia di ciliegio, Bandiera.

Aggrappata alla cima del ramo più alto, tenace, coraggiosa, curiosa, attraversa le stagioni della vita, osa sfidare il suo tempo naturale e, mentre le altre foglie salutano lei e l'albero lasciandosi trascinare dal vento spazzino dell'autunno, Bandiera resiste solitaria e muta perché vuole vedere “cosa c' è dopo”, scoprire l'inverno, l'aria fredda ed il grande lenzuolo bianco che ricopre il mondo che si è addormentato.

Quando un nuovo raggio di sole tornerà ancora a scaldare la terra, Bandiera potrà raccontare alle piccole sorelle che stanno nascendo della sua grande avventura e salutarle per sempre. 

Ora toccherà a loro.

Autori: Mario Lodi, Claudio Casadio.

Regia: Claudio Casadio.

Aiuto regia: Daniela Piccari.

Scenografie: Marcello Chiarenza.

Attori: Mariolina Coppola, Maurizio Casali.

Audio e luci: Fabrizio Piro
Domenica  1 APRILE

TEATRI COMUNICANTI di Ascoli Piceno (AP)  in 
“OH QUANTI BELLI COLORI”


Età consigliata: Scuola Materna, Primo e Secondo ciclo della Scuola Elementare - Pubblico misto. 
Un Attore-Imbonitore, Giullare e Cantastorie, un tavolo lungo lungo lungo, un mucchio di oggetti, un libro di incredibile e fantastica visione, una storia nota a chiunque, una pentola piena di colori, un mestolone di legno... 
Tempo di cottura 60 minuti ed ecco pronto lo spettacolo. 
L'unica premura, servire ben caldo. 
Bruno Munari anni or sono prende una delle storie più semplici e popolari che esistano, "Cappuccetto Rosso" e, con la sua inesauribile fantasia, pensa di dare al cappuccio una serie di colori diversi dal classico Rosso, così Cappuccetto diventa Verde, Giallo, Blu e anche Bianco. 
Ogni volta che il cappuccio cambia colore cambiano anche i connotati della celebre storia. Ad ogni colore e ad ogni versione del racconto è stato avvicinato un materiale; legno per il Verde, metallo per il Giallo, plastica per il Blu, stoffa per il Bianco. 
E' con queste materie che l'attore gioca, supportato da una scenografia musicale espressamente scritta per lo spettacolo conducendoci in un viaggio all'insegna della creatività e della semplicità.
Teatro d'Attore con utilizzo di oggetti e figure animate

adattamento: MARCO RENZI 
con: OBERDAN CESANELLI 
musiche originali: RODOLFO SPACCAPANICCIA 
scene, figure ed oggetti: PAOLO DE SANTI, CORRADO VIRGILI, SIMONA NICHELI 
costumi: MARIA LUCE MARTINI, SAURO MARINELLI 
regia: PAOLO DE SANTI, MARCO RENZI 


---------------------------------------------------------------------------------------
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Ass.Cult. Teatro dei Cinquequattrini
Tel. ufficio 0541/827049 (segr.tel.) - fax 0541/829166

e.mail : t5quattrini@inwind.it 

     www.cinquequattrini.it
